
 

 
 

COMUNE DI TORRE PELLICE 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

 
 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 69 
 

OGGETTO: 
APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L’APPLICAZIONE 
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA “IMU” – ANNO 2025. 

 
L’anno duemilaventiquattro addì diciassette del mese di dicembre alle ore diciannove e minuti 
dieci, nella sala delle adunanze consiliari, convocato dalla Sindaca mediante avvisi scritti e 
recapitati a norma di legge, si è riunito in sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di 
PRIMA CONVOCAZIONE, il Consiglio Comunale 
 
 Cognome e Nome Carica Presente Assente 
ALLISIO Maurizia Margherita PRESIDENTE X   
TRON Sara VICE SINDACA X   
GIORDANO Paolo CONSIGLIERE X   
COGNO Marco CONSIGLIERE   X 
AGLI' Luca CONSIGLIERE X   
ANGELINI Rachele CONSIGLIERA   X 
GEUNA Marino CONSIGLIERE X   
DEL PERO Matteo CONSIGLIERE X   
RAMOTTI Marco CONSIGLIERE X   
BENEDETTI Elisa CONSIGLIERA X   
BRUN Corrado CONSIGLIERE X   
HUGON Stefano CONSIGLIERE X   
RUGGERI Paola CONSIGLIERA X   

 Totale Presenti: 11  
 Totale Assenti:  2 

 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale SAMUEL dott.ssa Elisa la quale provvede alla 
redazione del presente  verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, ALLISIO Maurizia Margherita nella sua qualità di 
PRESIDENTE assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato. 
 



N. 69 del 17/12/2024 
OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L’APPLICAZIONE 

DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA “IMU” – ANNO 2025. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

VISTO l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale 
reca la disciplina della nuova IMU e testualmente recita: 
«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui 
rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi 
da 739 a 783.»; 
 
RICHIAMATA la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del 
succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e s.m.i.; 
 
VISTA la D.C.C. n. 6 in data 27/04/2020 con cui è stato approvato il Regolamento dell’Imposta 
Municipale Propria (IMU) in vigore dal 1 gennaio 2020; 
 
VISTO il Decreto Ministero Economia e Finanze del 07/07/2023 (G.U. n. 172 del 25/07/2023) con 
cui sono state individuate le fattispecie in materia di imposta municipale propria, in base alle quali i 
comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell'art. 1 della legge n. 
160/2019; 
 
ASSUNTO che l’art. 6-ter, comma 1, del D.L. 29/09/2023, n. 132, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 27/11/2023, n. 170 prevede: “In considerazione delle criticità riscontrate dai comuni, a 
seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del prospetto di cui all'articolo 1, commi 
756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti 
fattispecie attualmente non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di 
approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del prospetto, utilizzando 
l'applicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle 
finanze, decorre dall'anno d'imposta 2025.”; 
 
VISTA la Risoluzione 1/DF del 18/02/2020 prot. 4897 ministero dell’economia e delle finanze 
dipartimento delle finanze direzione legislazione tributaria e federalismo fiscale, in materia di 
prospetto aliquote IMU; 
 
VISTO il Decreto Ministero Economia e Finanze del 06/09/2024 (G.U. n. 219 del 18/09/2024) 
sostitutivo dell’Allegato A al citato D.M. 07/07/2023; 
 
RICHIAMATA la D.C.C. n. 33 in data 18/12/2023 con cui venivano determinate aliquote e 
detrazioni per l’anno precedente a quello in oggetto; 
 
RICHIAMATA la D.C.C. n. 65 in data 28/11/2024 con cui veniva approvato il D.U.P. 2025-2027, 
il cui schema era stato approvato con la deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 22/07/2024 e 
presentato ai consiglieri comunali con nota prot. n. 12013 del 26/07/2024; 
 

VISTA la Legge 30/12/2023, n. 213 e s.m.i.; 
 

UDITA la relazione della Sindaca; 
 



VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il vigente Regolamento Comunale di contabilità; 
 
VISTO il vigente regolamento per la disciplina generale delle entrate comunali approvato con 
D.C.C. n. 5 in data 29/03/2007, modificato con D.C.C. n. 19 in data 19/05/2021; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. attestante, nel contempo, la regolarità e la correttezza dell’atto 
amministrativo proposto, ai sensi dell’art. 147bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 stesso, 
rilasciato dal responsabile del servizio competente; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi degli artt. 49, comma 1, 
e 147bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., rilasciato dal responsabile del servizio 
finanziario; 
 
CON votazione resa in forma palese (presenti 11) che dà il seguente risultato: 
 n. 11 favorevoli 
 n. 00 contrari     
 n. 00 astenuti     
 

DELIBERA 
 
1) di determinare le seguenti ALIQUOTE per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria 

“IMU” a decorrere dall’ANNO 2025 di cui al prospetto che allegato alla presente deliberazione 
sotto la lettera A ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
2) di dare atto che il predetto prospetto è stato elaborato utilizzando l’apposita applicazione 

informatica messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze; 
 
3) di dare mandato al Servizio Tributi di provvedere tempestivamente a tutte le comunicazioni 

ufficiali ed alle forme di pubblicità previste in materia dalla legge. 
 
 
 
La presente deliberazione viene dichiarata, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, 
n. 267 e s.m.i., immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di recepire il provvedimento nel 
bilancio in via di approvazione, con separata votazione resa in forma palese (presenti 11) che dà il 
seguente risultato:  
 
 n. 11 favorevoli 
 n. 00 contrari 
 n. 00 astenuti. 

 
* * * * * 

 



Del che si è redatto il presente verbale. 
 

LA PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

ALLISIO Maurizia Margherita 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

SAMUEL dott.ssa Elisa 
 
 

 
 
 
  



Prospetto aliquote IMU - Comune di TORRE PELLICE

ID Prospetto 4465 riferito all'anno 2025

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative
pertinenze

0,6%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da
anziani o disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160
del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale
D/10)

1,06%

Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, comma
758, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160

Aree fabbricabili 1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D) 

1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi
dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D)

 Abitazione locata o in comodato 
- Tipo contratto: Comodato d'uso gratuito
Categoria catastale:
 - A/2 Abitazioni di tipo civile
- A/3 Abitazioni di tipo economico
- A/4 Abitazioni di tipo popolare
- A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare
- A/6 Abitazioni di tipo rurale
- A/7 Abitazioni in villini
- A/8 Abitazioni in ville
- Con contratto registrato
- Condizioni locatario/comodatario: Parenti - Sino al primo
grado (ipotesi diverse da quella di cui all'art. 1, comma 747,
lett. c), della legge n. 160 del 2019)
- Destinazione d'uso: Purché l'affittuario/comodatario la
utilizzi come abitazione principale.

0,6%

Altri fabbricati (fabbricati diversi
dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D)

Immobili di categoria B
Categoria catastale:
 - B/1 Collegi e convitti, educandati; ricoveri; orfanotrofi;
ospizi; conventi; seminari; caserme
- B/2 Case di cura ed ospedali (senza fine di lucro)
- B/3 Prigioni e riformatori
- B/4 Uffici pubblici
- B/5 Scuole e laboratori scientifici
- B/6 Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, accademie
che non hanno sede in edifici della categoria A/9
- B/7 Cappelle ed oratori non destinati all'esercizio pubblico
del culto
- B/8 Magazzini sotterranei per depositi di derrate

0,95%
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Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:
Nessuna esenzione presente.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.
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